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Pace e Benedizione nel Signore. 

Sia benedétto Iddio , il Padre del nostro Signore Gesù 
Cristo , il quale secondo 1’ altezza dei tesori della sua 
sapienza , e della sua scienza , con incomprensibile , e 
reltissimo giudizio tutto dolcemente , e soavemente dispo- 
ne , ed ogni fine fortemente addirizza all’ ultimo fine della 
sua gloria. Infatti , chi avrebbe mai potuto , non dico 
presentir nell’ animo sno , e prevedere , ma ancor lieve- 
mente sospettare , che promosso inopinatamente al Ve- 
scovado della Chiesa Aversana , cominciando appena a 
metter mano all’ opera , e a reggere il timone , sarei stato 
d’ improvviso chiamato , e trasferito altrove ? Eppure i| 
Signore è quegli che tuonò dal Cielo , e mandando un’ 
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altissima voce , esci , mi disse , esci da cotesta terra , e 
va alla Città Grande ! Aversa ! fior soave e odoroso del 
mio cuore , ascolta la parola del Signore , e t’ accheta. 
Quel Dio , che vede per entro i cuori , e le reni , e a 
cui ogni cosa è patente , e nuda ai suoi occhi , Egli sa 
quanto son io agitato e commosso al dover dipartirmi 
da te , e quanto vivo dolore mi affanna , mi tormenta 
e mi crucia ! Merceccbè fin dalla prim’ ora della mia ve- 
nuta mi desti tanti contrassegni di amore e di benivo- 
glienza ; e tulli da poi , ciascuno a suo modo , quasi fa- 
cendo a gara mi rispettarono, e mi onoraron di tanto , 
che siccome essi mi riguardavano , e mi seguivano come 
Padre , così ora lutti considero come miei carissimi fi- 
gli , che mi siano strappati , e divelti dal seno , e ne 
piango. Ma chi può mai resistere alla volontà di Dio , 
oppure dirgli , perchè hai fatto così ? Addio dunque , o 
Aversa , la voce è questa dell’ Altissimo Re dei Regi : è 
già tempo che io parta-, Addio o figliuoli soavissimi e 
amorevolissimi ! Io vi do la pace , io vi lascio la pace , 
ma non come la dà il mondo : sarò lontano da voi col 
corpo , ma rimarrò con voi collo spirito. Perciocché fin 
quando avrò respiro , e vita , il nome , e la ricordanza di 
Aversa mi starà sempre giocondissima nel cuore. Di voi 
mi rimembrerò sempre nelle mie orazioni , onde fon- 
dati nella fede , e radicali nella carità cresciate ad ogni 
opera buona fino alla venuta del Signore. Fgliuoli miei ! 
io non vi lascerò orfani : adunque non piangete , nè ag- 
gravate col vostro dolore di maggior tristezza il mio 
cuore ! che anzi piuttosto rallegratevi nel Signore. Pe- 
rocché quegli , che verrà dopo di me , il carissimo fratello 
in Cristo D. Antonino de Luca sostituito in mio luogo , 
e per la purezza dei suoi costumi , e per l’ innocenza 
della sua vita , per la felicità del suo ingegno , e per la 
copia delle sue dottrine , principalmente poi per 1’ eru- 
dizione delle cose sacre , sì chiaro , e commendevole a tulli 
si è fallo , che mi dà fortemente credere , e sperare di 
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aver ad adempier fedelmente le parli di vigilantissimo 
Pastore , e inteso tulio alla salute della sua greggia. Eri- 
getevi dunque a migliore speranza , e serbatevi ad un 
più prospero avvenire. 

Io poi Don mi aitristo della mia sorte ; ma genuflesso 
appiè del mio Signore Gesù Cristo con tutta umiltà gli 
rendo vive azioni di grazie. Perciocché non son io spe- 
dito ad un popol rozzo, e feroce di linguaggio da me non 
inteso , ovvero ad una gente peccatrice , e aggravata 
d’ iniquità , ad un’ infame genìa , a figli scellerati , che 
abbandonarono il loro Signore, bestemmiarono il suo 
Santuario , e volto addietro il passo si son del lutto se- 
parali da Lui ; ma ai miei amici , ai miei affini , ai miei 
cognati , alle mie viscere , al mio proprio sangue. Di 
te parlo o Napoli , vigna eletta del Signore piantata sui 
colli , che germogli di vaghi fiori , e dai il fruito a suo. 
tempo , celebrata da lutto il mondo la Città fedelissima. 
Non andrà molto , e mi vedrai a te venir qual figlio 
amorosissimo , che tornando di lontano paese affretta fe- 
stoso il suo cammino afflo di abbracciare al più presto 
la sua carissima Genitrice. Tu infatti mi hai partorito, 
tu mi desti latte , e mi nutristi , tu mi formasti alla 
pietà , e alla dottrina ; quanto in somma ha in me tutto 
da te 1’ ho ricevuto ; epperò tutto come di tua ragione 
tei rivendichi , e tei ripigli. 

Ma nulla di meno ciò se la Chiesa da Gesù Cristo istesso ■ 
vien somigliata a quelle dieci Vergini , di cui cinque furon 
prudenti e cinque stolte , non che alla campagna , in 
cui insieme col grano nacque ancor la zizzania , e alla 
rete , che stesa nel mare accoglie pesci buoni, e cattivi ; 
se in una gran casa vi son dei vasi non solo di oro , e 
di argento, ma di legno ancora, e*di creta; e alcuni 
son vasi di onore , altri poi di contumelia ; che anzi se 
fa d’ uopo ancor che vi siano gli scandali , voi stessi dun- 
que , venerabili fratelli , e figli carissimi in Gesù Cristo , 
potete chiaramente conoscere che grave giogo mi sia stato 
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posto sugli omeri , e qual peso imprenda io a sostenere. 
A brieve dire , questa è l’ opera che mi ha data Iddio 
a compiere. Vuol Egli , che deposto ogni spirito di do- 
minio , di potestà e d’ impero , e vestito di veri senti- 
menti di carità , di umiltà , di benignità , di pazienza, e 
di longanimità, e coll’ esempio delle buone opere, e coll’ at- 
tendere indefessamente al ministero della divina parola 
più penetrante di una spada a due tagli mi abbia qual 
città ben fortificata , qual muro di bronzo , e qual co- 
lonna di ferro per la salute delle anime vostre : che ster- 
pi e distrugga ; disperda e dissipi ; che edifichi e pianti ; 
rafforzi quello che è debole, e sani ciò che è infermo; 
leghi ciò che si è disciolto , rimetta quel che è gua- 
sto , e cerchi quel che è perduto : che prevenga i mali 
che sovrastano , e combatta senza smarrirmi per la giu- 
stizia : che fatto tutto a tutti pianga con quei che pian- 
gono , e gioisca con quelli , che stan lieti ; sia saggio 
coi savj , e stolto cogli stolti : in una parola , che viva 
per le pecorelle , e che la vita islessa io ponga per la 
salute del mio gregge. Questa è la volontà di Colui , che 
mi ha mandato , questo avvolgo il dì, e la notte nel mio 
pensiero, a questo sto sempre inteso di mente, e di cuo- 
re , e tremo tutto per lo spavento. Dio mi è testimone 
che non mentisco. Perocché Egli sa come desidero , che 
voi tulli siate nelle viscere di Gesù Cristo ; che impieghi 
tutto me stesso per le anime vostre ; che anzi sia ana- 
tema a Cristo pei miei fratelli , onde tutti abbiano so- 
prabbondantemente la vita. Ma oh me infelice ! chi mi 
libererà da questo corpo mortale! se voi siete infermi, 
il sono anch’ io ; se siete fragili come un vase di terra , 
il sono anch’ io ; anzi più io ; perciocché io sono il mi- 
nimo dei minimi. Il mio spirito dunque è pronto , ma 
la mia carne è debole. Or se tutto possiamo nell’ ajuto 
del Signore che ci conforta , ed ogni dono ci viene dal 
Cielo discendendo dal Padre della luce, per quanto avete 
di più caro ( non si tratta solo la mia causa , ma la vo- 
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stra ancora ) vi prirgo , e vi scongiuro ad njuiarmi colle 
vostre orazioni supplicando il Padre delle misericordie , 
e il Dio di ogni consolazione , che compia io me quell’ o- 
pera , eh’ Egli stesso ha cominciata col mandarmi dal 
Cielo il suo spirito , spirito di sapienza , e d’ intelletto , 
spirilo di prudenza e di consiglio , spirito di fortezza e 
di pietà ; facendomi ancor cosa gratissima , se intimata 
una solenne preghiera di tre giorni con rendimento di 
grazie , mi otterrete colle vostre di vote suppliche uno 
spirilo doppio da Gesù Cristo , eh’ è anch’ esso il Pastor 
delle pecorelle , e il Principe di tuli’ i pastori , non che 
dalla sua Santissima Madre , dal glorioso S. Gennaro , 
e da tuli’ i Santi tutelari , e intercessori della Città e 
Diocesi. 

A voi mi rivolgo da poi , o degnissimi Canonici della 
Chiesa Cattedrale , che soprastate agli altri colla dignità 
non meno, che col senno, colla dottrina , e coll’espe- 
rienza. Non è certamente nel vostro animo quell’ assurda 
opinione degl’ Ignoranti , i quali credono , che tutti gli 
uffizj canonicali bastantemente a vero dire per la loro 
ampiezza cospicui vanno tutti a restringersi tra i limiti 
del solo Odeo dove vi ragunate per celebrar le laudi 
divine ; ma che siete stali dati ai Vescovi in luogo di 
Senato , onde stando sempre loro d’ appresso possiate di 
tutto cuore, con ogni impegno, e sollecitudine ajutarli 
nel governo della Chiesa. Perchè dunque aggravato dal 
peso di tante fatiche , e distratto da tante cure possa 
raggiunger lo scopo della mia vocazione mi do , e mi 
affido tutto a voi. Di voi mi avvarrò sempre come di 
mente , di occhi , di mani , e di piedi 5 voi terrò sempre 
a consiglio nell’ esercizio del mio ministero. Adunque di 
mane , e di sera con quella gravità , e compostezza che 
vi si addice, immolate a Dio un bel Sacrificio di laude, 
e sapientemente salmeggiate -, ma lutti parimente levatevi 
in mio ajuto ; e posti meco come alla veletta , princi- 
palmente i miei Seerelarj , ogni mezzo usale , affinchè 
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mi sia patente non solo la Taccia , ma il seno ancora , 
il cuore , e i secreti tulli della mia Chiesa , nè sia nel 
mio popolo disastro , o calamità veruna che io non co- 
nosca. facendo così , camminerò con fiducia per la mia 
via , e non incespicherà il mio piede ; se mi porrò a 
dormire non avrò di che temere ; riposerò , e soave sarà 
il sonno mio. E come voi attenderete a me , così pure 
Iddio attenderà a voi. 

Ma che dirò io ai venerabili Parrochi , cui tanto in- 
nalza sopra degli altri la cura delle anime, dignità cer- 
tamente somma Tra quante conferir se ne possano ad uomo 
mortale sul mistico corpo di Gesù Cristo? Niuno di voi 
ignora , o carissimi fratelli , che oltre ai Vescovi succes- 
sori degli Apostoli , altri Pastori volle dare Iddio ad edi- 
ficazione del Corpo di Gesù Cristo , e a perfezionamento 
dei Santi. Pascete dunque il gregge a voi affidato dal 
Signore. Guai a quei Pastori , che pascono se stessi , si 
nutriscono del latte , si cuoprono delle lane , mangiano 
quel che è più pingue, non pascolano poi il gregge di 
Cristo ! Come dunque si afTà a degni Ministri di Gesù 
Cristo, e a fedeli dispensatori dei divini Misteri predicate 
il Vangelo ; con tutta pazienza riprendete , pregale , sgri- 
date, insistete opportunamente, e importunamente: am- 
maestrate i fanciulli nei rudimenti della fede : impegna- 
tevi che i fedeli tutti mercè dei Sacramenti , che sgor- 
garono dal fianco squarciato di Gesù Cristo , attingano lie- 
tamente le acque alle fonti del Salvatore , e si apra per 
essi una vena di acqua viva, che zampilli, e salga in- 
fino al Cielo. Dilatate i vostri cuori , e accogliete nel 
vostro seno le anime che penano nelle agonie di morte. 
Siate solleciti , che in quel momento , da cui dipende 
1’ eternità , rafforzati cogli opportuni ajuti contro a tutte 
le insidie del demonio, che fortemente allora cerca di di- 
vorare , ed eretti a maggiore speranza della divina mi- 
sericordia Dio solo abbiano a diletto , di Dio solo abbiano 
fame e sete , bramino di esser prosciolti , affinchè siano 
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insieme con Cristo , e dolcemente muojano , e riposino 
nel Signore. Soprattutto poi stale sempre vegliami , accioc- 
ché le profane novità e l’ empie dottrine di questi tempi 
veramente pericolosi , che serpeggiano come la cancrena, 
e scorrono rapidamente come la lue contagiosa non in- 
fettino la greggia , e la rimuovano dalle verità della fede. 
Buon Dio S e in qual secolo viviam noi ! Molti falsi Pro- 
feti son sorti nel mondo , le di cui visioni son vane , e 
menzogne i loro indovinamene 1 Uomini perversi , pieni 
di amor proprio , avidi , altieri , nemici della Croce di 
Gesù Cristo , i quali sprezzando ogni legittima Potestà , 
e maledicendo la Maestà , mentre si arrogano temeraria- 
mente il nome di sapienti , e diconsi vindici , e difen- 
sori della libertà dell’ uomo , grave danno , e ruina arre- 
carono a tutto il mondo. Badale bene fratelli miei , e 
procurate , che non si dispergano le pecorelle , e siano 
divorate dalle belve ; perciocché dalle vostre mani cer- 
cherà Iddio il loro sangue. Non siate come i cani muli, 
che non mandano latrato, ma alzate come la squilla di 
una tromba la vostra voce , e dite : Popol mio diletto ! 
se ti allcttano i Peccatori non t’acchetare alle loro lu- 
singhe : sono molli piucchè l’ olio i loro delti , ma feri- 
scono , e piagano come le frecce. Perocché mentre t» 
dicono beato l’ ingannano , e ti dissipano quella strada , 
che ti mena dritto a salvamento. Gridate a voce più alta, 
e soggiugnete , che non è dal Cielo la loro pretesa sa- 
pienza , ma è terrena , animalesca , e diabolica 5 che vera 
sapienza è quella solo , che fondata , e radicata nel santo 
timor di Dio generò le Città , adunò gli uomini nella so- 
cietà della vita , inventò le leggi , è la maestra dei co- 
stumi e della disciplina , indagatrice della virtù , discac- 
ciatrice dei vizj , e guida sicurissima della vita umana. 

Quel che ho detto ai Parrochi intendo dirlo a tutti 
. i Sacerdoti. Non vogliate, fratelli dilettissimi , dispregiare 
la grazia che riceveste coll’ imposizione delle mani del 
Presbitero. Pensate che ancor voi siete stati eletti dal 
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Signore a lavorar nella sua vigna per arrecar frutto ab- 
bondante , e durevole. Militando agli sti pendìi di Dio non 
vi avviluppale nei negozj secolareschi. Camminate con 
circospezione in mezzo al popolo non facendo offesa a ve- 
runo , e siate irreprensibili , onde non sia vituperato il 
vostro ministero. Non adulterale la parola divina predi- 
cando voi stessi , ma con dicitura semplice , e piana pre- 
dicate Cristo , e Cristo Crocifisso. Il che onde possiate 
eseguire con maggior faciltà studiate con somma premura 
le Sante Scritture. Voi ben conoscete quanti libri conce- 
piti da menti pregne di ogni iniquità circolano da ogni 
dove ripieni di veleno e di morte. Quindi la mostruosa 
corruttela dei costumi , e la sfrenata licenza dell’ incauta 
gioventù 5 quindi il sovvertimento della fede , e la de- 
cadenza dell’ ecclesiastica disciplina*, quindi le guerre de- 
vastatrici , e le truculente sedizioni dei cittadini *, quindi 
l’ orrore , e l’ inondamento di tutti i mali. Attendete as- 
siduamente alla parola dei Profeti , e fissatela come una 
lucerna che splende in questo mondo caliginoso : riem- 
pite il vostro petto di questo volume , affinchè le vostre 
esortazioni siano di dottrina incorrotta , e possiate così 
fiaccar l’orgoglio di quei, che conlradicono. In somma 
se uno , e lo stesso , sebbene non della stessa maniera, 
è lo scopo e il fine della nostra vocazione , mostriamoci 
a tutti degni Ministri di Dio nella castità , nella scienza, 
nella soavità , nello spirito santo , nella carità sincera , 
e non simulala. Travagliamo da buoni soldati , nè vogliamo 
stancarci e smarrirci nelle necessità , nelle tribolazioni, 
nelle persecuzioni , nelle angustie , nei perigli *, ma cor- 
riamo sempreppiù animosi alla pugna guardando attenta- 
mente 1’ autore e consummatore della nostra fede Gesù 
Cristo , il quale rappresentatosi il gaudio del Cielo non 
diè mai d’ un sol passo addietro , ma offerì il suo corpo 
ai percussori , e sostenne la croce sprezzata ancor la 
confusione. Perciocché Egli ci darà una buona misura , 
e calcata , e squassata , c riboccante nei Cieli. 
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Ed oh se potessero ben capire , e seriamente ponderare 
ì miei detti tulli coloro , che di tenera età s’ ascrissero 
alla milizia chericale , e voi soprattutto , che abitando 
nel Seminario come le tenere pianloline di ulivo crescete 
alle speranze della Chiesa ! Figliuoli miei ! delizia del mio 
cuore ! mio gaudio , e mia corona ! considerate come vi 
si apprestano abbondantemente i mezzi tutti perchè siate 
egregiamente istituiti nella pietà , e nella dottrina. A vo- 
stro prò dunque vi esorto, e vi prego a non render vane 
colla vostra oscitanza tante spese dei vostri Parenti , e 
tante cure , e fatiche dei vostri Moderatori. Attendete 
alla pietà e alla dottrina. Mettete voi stessi a pruova , 
e vedete , se veramente chiamali , e trascelti da Dio a- 
spirate al Sacerdozio , il quale è veramente 1’ apice di 
tutti i beni , che può avere un uomo mortale in questa 
terra , e dignità quasi celeste e divina. Mercecchè chi 
non entra per la porta , è ladro , e assassino. Siate sobrii; 
serbate in tutto la modestia e la verecondia ; custodite 
gelosamente la pudicizia , e tenetevi lontani da ogni pe- 
riglio di sozzura carnale, perchè Iddio sparge cecità su- 
gl’illeciti desiderj. Persistete costantemente nell’orazione; 
perocché nella solitudine del vostro cuore vi parlerà il 
Signore , e vi farà manifesta la sua volontà. Date questo 
all’ amor che vi porto, datelo all’ ingenuità vostra , da- 
telo al vostro vantaggio, datelo alla speranza, e all’a- 
spettazione degli uomini. Colmerà Iddio i prodotti della 
vostra giustizia , e sarete degni da poi di esser mandati 
a coltivar la vigna di Gesù Cristo sicuri d’aver a coglier 
frutti ubertosissimi della vostra fatica. 

Con poche parole poi voglio avvertir voi , 0 venera- 
bili Religiosi, che segregali dalla conversazione degli uo- 
mini vivete raccolti nel Chiostro , asilo sicurissimo dell’in- 
nocenza. Troppo giocondo al certo vi sarà 1’ abitare in- 
sieme , se amandovi scambievolmente, e stando d’accordo 
fra di voi nel Signore sarete un sol cuore , e un’ anima 
sola. Vi supplico dunque a proceder degnamente giusta 
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la vostra vocazione , con ogni umiltà , e mansuetudine 
sopportando I’ un l’altro con carità , solleciti di conservar 
l’unità di spirilo col vincolo della pace. Ubbidite ai vo- 
stri Preposili come a Dio ; essi poi siano duci e previi 
*• dei loro sudditi coll' esempio della buona vita. 

Grandemente mi congratulo con voi , o Vergini figliuole 
di Sion , che avendo offerti i vostri corpi ostia a Dio 
santa , vivente', e accettevole , ed avendo con animo vi- 
rile rinunziata ogni cosa temporale eleggeste di esser 
piuttosto abjette nella casa del Signore , che abitar nei 
tabernacoli dei peccatori. Voi infatti siete come gli An- 
geli di Dio , che stanno in cielo ; le primizie di Dio e 
dell’ Agnello immacolato ; la parte più illustre del gregge 
del Signore. Ma vi scongiuro pel Dio vivente a far sì , 
che siccome già il siete di corpo , così parimenti siate 
Vergini di spirito perfettamente a Dio devote. Procurate 
dunque e sforzatevi , che non si estinguano le vostre 
lampane, ma nutrite dell’ olio della carità, siano lampadi 
di fuoco , e di fiamme. State come il passero solitario 
nel tetto lontane da ogn’ incentivo di terreno allettamento. 
Nei forami di pietre , e nella caverna di muriccia gri- 
date da avidi rondinini, e meditate da attente colombe. 
Perciocché nella vostra meditazione s’ accenderà maggior- 
mente il fuoco, e crescendo di dì a dì sempreppiù 1’ ar- 
dor della carità , il vostro cuore , e la vostra carne esul- 
teranno nel Dio vivo ; per voi il vivere sarà Gesù Cristo , e 
stimerete guadagno il morir per Lui. Morrà alfine l’ anima 
vostra la morte dei giusti , e andando all’ incontro dello 
Sposo celeste riceverete una graditissima corona dalle 
sue mani.. 

Una cosa sola poi raccomando a voi tutti , che siete 
del ceto dei Laici , ed una cosa sola , che al certo è di 
sommo vostro interesse quanto so , e posso vi addimando. 
Figli dilettissimi ! vi raccomando la salute delle anime 
vostre ! Però il. figlio sortì dal seno del Padre , e venne 
al mondo-, però sostenne tante contraddizioni dai pecca- 
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tori , e fu satollato di obbrobri ; però volle morir di 
morie acerbissima , affinché Tacesse di voi un popolo a 
se accettevole , ed una Chiesa santa , e immacolata glo- 
riosa nei Cieli. Siate dunque solleciti di render colle opere 
buone certa la vostra vocazione , ed elezione alla gloria 
del Paradiso. Come conviene ad una Stirpe Eletta , ad 
una Gente Santa , ad un Popolo di glorioso acquisto , 
qual voi vi siete, tutto ciò che è vero e pudico, tutto 
ciò che è giusto e amabile , tutto ciò che è santo , e di 
buona fama , a questo dovete sempre pensare , questo do- 
vete recarvi sempre a diletto, questo dovete sempre 
operare con tutto 1’ affetto del vostro cuore. 

Voi principalmente o Nobili , e Magnati dovete impe- 
gnarvi a far sì , che siccome soprastate al popolo per 
la chiarezza del sangue , e del Iegnaggio , così parimente 
gli stiate innanzi collo splendore e coll’ ornamento dei 
buoni costumi , tenendo fisso alla vostra mente il saggio 
riflesso , che nè le immagini fumose dei vostri avoli , 
nè le insegne di onore , nè la superbia , e l’ ostentazione 
delle ricchezze che fuggono, e spariscono come l’om- 
bra , ma la virtù , che unicamente forma la vera nobiltà 
del cuore umano potrà soltanto giovarvi. Qual’ è infatti 
la vostra vita sopra la terra ? è un vii vapore , che per 
poco traluce , e tosto si sperde 1 dove sono tanti Ottimali, 
che esaltati nel mondo , ed elevati come i cedri del Li- 
bano menarono nelle voluttà , e nei sollazzi i loro giorni ? 
passai per rivederli, ma non v’eran più! sono stali lutti 
sterminati ! 

intendetela pur voi , che amministrate le cose pubbli- 
che , ed istruitevi voi tutti , che fate da Giudici interra! 
Dei invero siete voi detti , e figli eccelsi; ma pur mor- 
rete come tutti gli altri uomini ! Non avendo dunque ri- 
guardo del vostro privato vantaggio occupatevi della sola 
tranquillità del popolo anche col pericolo della vostra vita. 
Guai a quei Magistrati che amano i doni , e vanno ap- 
presso alle retribuzioni ! non rendono giustizia al Pupillo, 
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nè la Causa delle Vedovo trova accesso appo di loro! se- 
verissime pene al certo avranno ad aspettarsi dall’ Eterno * 
Vindice della giustizia ! 

Carissimi miei ! rendete compiuto il mio gaudio ! se a 
tutti apparve la grazia del nostro Salvatore Gesù Cristo , 
e tutti siete stati chiamati ad una stessa speranza di vo- 
stra vocazione , annegandovi dunque all’ empietà , e ad 
ogni desiderio mondano vivete sobriamente , giustamente, 
e piamente in questo secolo. Facendo cosi , niuno di 
voi che affidò il Signore alla mia cura sarà figliuolo di 
perdizione , ma nell’ avvento glorioso di Gesù Cristo , 

( il clic ardcutissimamenle desidero ) vi consegnerò tutti 
come regno , e Sacerdoti a Dio Padre. 

In ogni vostra orazione poi , ed ossecrazione presen- 
tate a Dio le vostre suppliche pei nostro Santissimo Pon- 
tefice Gregorio XVI , della di cui benignità , e amor verso 
di me sommamente mi piaccio , affinchè rinvigorito , e 
raffermalo da assidui, e sempreppiù forti ajuti delle sue 
grazie colla stessa dignità , sapienza , e sollecitudine go- 
verni sempre la cristiana repubblica fino all’ ultimo re- 
spiro della sua vita , e sotto dei suoi felici auspicj di 
tutto il mondo si faccia un solo ovile , e un sol Pastore. 

Nè cessate di gridare ai Signore per la salute del no- 
stro Pio , felice , ed Augusto Ferdinando, , non che della 
di lui consorte Maria Teresa , e di tutta la famiglia 
Reale , dimandando con voti ardenti , che aggiungendo 
sempreppiù nuovi dì ai preziosi giorni della sua vita gli 
conceda gli anni di due generazioni , onde vegga così 
i figli dei suoi figli , e per lunghissimo tempo viva e 
duri alla sicurezza, e felicità di questo suo regno. 

In fine vi auguro , che la grazia del nostro Signore 
Gesù Cristo , la carità di Dio , e la communicazione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi. 

Data in Napoli il dì 2 dicembre 1846. 

\HH 
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